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DIECI ANNI DI BIOETICA 

Mostri, cloni e manipolazioni romanzesche 
di Carlo Pagetti 

Se, come afferma qualche studio-
so, la fantascienza è nata con il Fran-
kenstein di Mary Shelley, allora fin 
dall'inizio questo genere letterario si 
è occupato di mutamenti genetici e 
di problemi bioetici. A meno di non 
risalire ancora nel tempo, all'homun-
culus del Faust di Goethe, agli 
Struldbrugs, vegliardi rimbambiti e 
immortali incontrati dal Gulliver di 
Jonathan Swift nel suo terzo viaggio, 
o al Riccardo III di Shakespeare, il 
gobbo malefico uscito dal ventre ma-
terno già armato di denti, come lo 
Alien del film omonimo di Ridley 
Scott. Ma, di questo passo, si potreb-
be affermare che i primi esperimenti 
biologici — con risultati non sempre 
brillanti — li ha compiuti il buon 
Dio, modificando i geni degli angeli 
ribelli e pasticciando con il corpo di 
Adamo. Ad ogni modo, il generale 
progresso delle scienze non poteva 
non stimolare l'immaginazione di 
scrittori e di scrittrici dell'Ottocen-
to: se la scienza e la tecnica, grazie ai 
trionfi della rivoluzione industriale, 
manipolavano la natura, anche il cor-
po umano, sottratto dalle teorie dar-
winiane alla tutela divina, poteva es-
sere sottoposto a sconvolgenti meta-
morfosi. E, del resto, quello stesso 
corpo veniva calato in pozzi sempre 
più profondi per estrarvi il carbone, 
cominciava a spingersi in zone clima-
tiche sempre più torride o sempre più 
gelide, a tuffarsi negli abissi del ma-
re, a sognare voli vertiginosi sopra le 
nuvole. Di fatto, tutte le operazioni 
di ingegneria genetica frutto dell'im-
maginario ottocentesco nascono con 
il marchio del peccato e dell'infrazio-
ne alle leggi divine, sono moralmente 
disastrose e si ritorcono contro lo 
sperimentatore faustiano, che non 
può neppure permettersi di estirpare 
una voglia dal volto della propria 
consorte (come ne II segno di Haw-
thorne). 

Pasticciare con le strutture geneti-
che utilizzando procedimenti chimi-
ci può scatenare le forze latenti del-
l'aggressività e della violenza bruta 
(Lo strano caso del dottor Jekyll e del 
signor Hyde di Stevenson; L'uomo in-
visibile di Wells). La manipolazione 
genetica, favorita da interventi chi-
rurgici aberranti, crea una razza 
abietta di animali grottescamente 
umanizzati (L'isola del dottor Moreau 
di Wells). Più vicino a noi, gli anima-
li geneticamente manipolati sovver-
tono i confini della natura sviluppan-
do un'"umanità" commovente o una 
malvagità moltiplicata dall'intelli-
genza (per esempio in Mostri di Dean 
R. Koontz, edito da Sperling & Kup-
fer). 

La fantascienza moderna contiene 
nei suoi "geni" la preoccupazione 
delle distopie per ogni tentativo di 
intervento sulla nascita e sulla cresci-
ta dell'individuo. Una delle poche 
eccezioni riguarda la necessità di 
creare esseri specializzati adatti a 
compiere l'esplorazione del cosmo. 
Ne II seme tra le stelle ("Romanzi di 
Urania"), James Blish sforna una gal-
leria di mostruosità dal corpo ristrut-
turato per sopportare gravità mici-
diali, caldo e freddo insopportabili, 
atmosfere a base di ammoniaca. Una 
versione più moderna e malinconica 
trasforma queste creature negli an-
droidi e replicanti del romanzo Cac-
ciatore di androidi di P.K. Dick (ed. 
Nord) che ha ispirato Biade Runner 
di Ridley Scott. Ancora più tetra è la 
vicenda del primo esploratore ameri-
cano su Marte, la cui metamorfosi re-
pellente in un essere artificiale semi-
meccanico (cyborg) è descritta in det-
taglio da Frederik Pohl in Uomo più 
(ed. Nord). Ogni trionfo genetico è 
pagato a caro prezzo: il protagonista 
di Uomo più si vede estirpare gli or-
gani sessuali, inutili su Marte, e il 

protagonista del racconto Fiori per 
Algemon di Daniel Keyes si trasfor-
ma da creatura rozza e analfabeta in 
un genio sublime, per precipitare su-
bito dopo nella follia e nella morte, 
consumando in un baleno la sua para-
bola di Doktor Faustus fantascienti-
fico. 

Terribili sono le conseguenze delle 
mutazioni genetiche scatenate da 
forze aliene, come in Cristalli sognan-
ti di Theodore Sturgeon e I figli del-
l'invasione di John Wyndham, (due 
"storici" "Romanzi di Urania"), ma 
ancor più spaventosi gli effetti sul-
l'organismo umano della radioattivi-
tà diffusa dall'apocalisse atomica. 

Tra i romanzi usciti in questi ulti-
mi, anni, un atteggiamento ambiguo 
che è anche tipico della fantascienza 
viene tenuto da Greg Bear ne L'ulti-
ma fase. La musica del sangue (ed. 
Nord), dove le cellule intelligenti che 
uno sperimentatore poco scrupoloso 
inietta nel proprio corpo sembrano 
espandersi fino a inghiottire tutta 
l'America, ma danno poi inizio a una 
nuova comunità semidivina che è in 
grado di moltiplicare le possibilità 
esistenziali dell'uomo (o siamo di 
fronte a una nuova Invasione degli ul-

tracorpiì) Bisogna risalire al grandio-
so epos cosmologico di Olaf Staple-
don, Infinito (Mondadori) per trova-
re, negli anni trenta, la visione di 
un'evoluzione biologica che, di mil-
lennio in millenio, spinge l'umanità 
per i gradini più alti della scala evolu-
zionistica. Ma anche qui non manca-
no gli incidenti, come si vede nella 
"tragedia dei Quarti Uomini", che 
hanno sviluppato un'immane strut-
tura cerebrale capace di dominare 
ogni forma di vita. 

Ambivalente, nell'ambito della 
fantascienza, è l'approccio bioetico 
delle scrittrici: da una parte esse sen-
tono dentro e sul proprio corpo il pe-
so diretto della manipolazione gene-
tica, il terrore di dare alla luce una 
nuova creatura di Frankenstein. 
D'altra parte, l'esperimento biologi-
co esalta la capacità di adattamento e 
di mutamento che è nella donna. La 
scienziata di Naomi Mitchison giun-
ge a innestare sul proprio corpo una 
creatura aliena, per consentirne la 
sopravvivenza (Diario di una astro-
nauta, La Tartaruga). La società an-
drogina di Inverno, che ha cancellato 
la distinzione tra il maschile e il fem-
minile, è frutto di un lontanissimo 

esperimento genetico (Ursula K. Le-
Guin, La mano sinistra delle tenebre, 
ed. Nord). I cloni che il perfido mari-
to ha fatto crescere dalle cellule di 
Joanna May saranno le compagne e le 
figlie della donna, costituendo con 
essa una straordinaria comunità ma-
triarcale (Fay Weldon, Le altre vite di 
Joanna May, Mondadori, recensito 
sullo scorso numero dell"'Indice"). 

Potenza dell'utopia femminista: la 
manipolazione genetica programma-
ta, presentata da Aldous Huxley co-
me il passaporto per l'inferno comico 
de II mondo nuovo può trasformarsi 
in un atto "politico" di miscelazione 
e di liberazione razziale. Come spie-
ga Luciente, la viaggiatrice del tem-
po, alla sconcertata e prevenuta eroi-
na della nostra epoca, che ha appena 
visitato il "covatolo... dove crescono 
gli embrioni": " E uno degli effetti 
della lunga rivoluzione femminile. 
Quando abbiamo sovvertito tutti i 
vecchi ordinamenti. Alla fine non 
era rimasta che quell'unica cosa da 
abbandonare, il solo potere che noi 
avessimo mai avuto, in cambio di 
nessun potere per nessuno. La crea-
zione originale: il potere di dare la vi-
ta. Infatti finché fossimo stati gene-
ticamente legati, non saremmo mai 
stati uguali. I maschi non si sarebbe-
ro mai umanizzati fino a diventare 
teneri e amorevoli. Così siamo diven-
tati tutti quanti madri..." (Marge 
Piercy, Sul filo del tempo, Elèuthera). 

F PER CAPIRE 
IN UN MONDO CHE CAMBIA. 

Nel primo volume, una ricostruzione chiara e completa dell'evoluzione sto-
rica dal Cinquecento all'età napoleonica e il consolidamento degli Stati Uni-
ti. Nel secondo volume, la storia più recente: dalla Restaurazione ai giorni 
nostri. La Storia dell'età moderna e contemporanea di Massimo L. Salva-
dori, un efficace strumento di indagine per capire in un mondo che cambia. 
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